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LETTERE, POLITICHE 
/Mstna, cpJig parlieolcirej^ 

Roma, 7. 

UeUzione del li còliegio'di Roma 
-^ Corpo dfi Bactol^-^^ébm-
menda a Mi^<^o^^ "^ Sonò ifié-
zÌ0 :o sono pazzie? 
• L'elezione del secondo collegio 

dì Roma, rimasto vacante per|i|e-' 
strai'ione a sorte-dei prof.-jRàltly 
oìTre uno spettacolo assai pocô iejî : 

La deputazione politica della ca
pitale non destò certo l'invidia alle? 
àtoe srandi città. Fra i depnlati 
di Roma non e* è nn solo uomo 
politici^ rieFMo che-;^r suol à0f 
tribuire a qiiesta pàfolsi;" %r lai, 
capitale^ del ̂ f̂ no^^^ctìfeè^ vedete, 
non è la ccila migliore./ ' >'̂ ' 

Adesso àbbianno âvutG,̂ nelMBa*^^ 
pelli, uà .deputato! dL^Eiguia ,maxjf 
pta t̂ìi nia à moltoiidifacile ,̂ che il 
ortafoglio. abbia: ^ vî ^ù magica. 

ài.Jaj;l9/divehtare quello che pgn,,, 
è stalo mai, ciloè appunto'̂ lyn uò-^ 
^opoìitim ; ; .-.•,;.-> --m^ u 

Questa de(icienz3. di uoipini:.pp-, 
litici, a Roma é/nella provincia vieri" 
spiegata'? òbrialKderpocò^i^^^ 
; ^ quale si vive qui di ^it^ iiDf|a. 
Là -spiegazione non è, certo priva 
di ragionevolezza, ma si potrebbe 
osservarei che-molti romani visser-o 
nelj'emigrazione^ dove avrebbero a-
vuto tuttoniiitempo disapprendere* 
quanto il goyer no-dei .presti, inoa. 
aveva la melanconia di insegnare.. 

Comunque sia della c^usa, resta 
il fatto — la il fatto è cbê ^̂ alla, 
capatale n^ancano assolutamente,, 
auésn uomun cne, nelle lotte po-
litiche, SI impongono a tutti 1 par-

Una p̂ -ova," anche troppo ; Con^^ 
vincente, l'abbiamo nell'elezione del 
secondo: collegio. ^ s •-̂  '•"• -

Vi sono in predicato tre nomi, 
'dei quali sarebbe molto difficilê ^ 
trovar quello che valga meno, Due 
di .essi spno.Qandtta^ 
sistì ed uno dei moderati. 

I l Mdidato moderala è imn^l^5 
lità blasonata, uno dei soliti pnn-
cipi romani, Uguale ribiì sarebbe 
forse capace dV'gnad'agnarsì'da vìf 
vere con,una.,professione che rî  
chi^des^e le, cognizioni 4i.un corso 
coRQpleto di scuole tecnicìfé, ; 

Beali altri due, basti; dir , solo 
questó ; uiiof^opo di essere s l i tP 
radicale, fu- vice-presidente dell'as-̂ ? 
sociazione costituzionale ; l'iitW^clî f 
ventò prógrllifètà quando'in W: 
collè2Ìo"della provìncia si presentò 
coiim di luf uh candidato mode-; 

Questi: sona X campioni%che su 
contendono il terreno^ nelle elezioni-̂  
di domenicaiki. 

La Vittoria dipenderà.... dal corpo'^ 
di mc&ó. 

È;una^tìherzò 'saporitissimo m^ 
vètfeto'npn so da chî p^̂ ^ 
sente elezione. ; : ,,. ^ r.. • 

Bisogna, sapesti jnfetti, ,che .il: 
questore .dì Ronag*, si chiama Bacijoi 
Il restose capito : il questore dice 
alle guàrdie per-̂ éM^ de.̂ |jpo- vota
re, il voto delle^ '̂guardiè^^decìdèrà 
della vittoria" ed'ecco percìiè que- • 
sta dipende,... dal CQ.vpo di Bacco. 

IF^P^; '— impei-audo, Dépretis, 
— è naturalmeute pernii più e-" 
q^uìvoGMei'̂ due,.caHdidati progres^ 
sisii, per quello cioè clie, dopo di 
essere stato radicale, fu vice-pre
sidente dell' A.ssocia.zione Costitu
zionale. '̂;̂  ' . 

Cosi è e cosi deve essere quan
do ivtempì vogliono che ad un in-

J divìduo debba nuocere lo. a.yeridel 
carattere..-. ;. ;••-•'•:• ^ 
.E .(Questa triste verità appare 

imànifesta in tutto e sempre, da,Ue 
#GOsê  più grandi alle |)lii -'--'-^-

Tè de te, per^ esj3mgio. la com
menda data dl'S'ìlcSsaT 

• i ta ' 

• ^ 

liB' 

Il carattere, vcranier^V non' Ci 
entra in modo dirètto ; ma non 
•dimo'strerèbbe quanto sia niaipàzzb 
il" modd con CUV: viene misurato"ìF": 
mèrito chf3 si vuole premiare? 

•Sono inènel taluno dirà. ^ ^ '' 
• ;Non è vero: sónocose gravi! Ì#Ì 

Solo agli uomini superficiali pos^; 
•sono parere inezie; n̂ i ,, 
\ Griacosa ha'scritto l3eirissimi la; 
ivÒri'drammatìci. Bastino per tuttjj 
iUr^rìonfo d'àmoté» e da.̂ iic P ârr 

" NMfttto credette che vi fbŝ e AVI ^ ' ^ 
-caso dì dover ricompensare il suòv 
merito con^toa onorificenzàt" ^^ ' 
: IvU» ecco che'il Grìacosa scrìve il 

*« Sante Rosso i>,!ll̂  quale è 1' apo*̂ -
logia di Gasa Sav^fe : neUa per 
dì: un .suo anteti^o.r ^' ^> »'''̂ ' 

' ^ Ed ecco ,altresL^§JJaujiOji^o^^el^ I 
' l'apologia vièn nomi.natQ.̂ coixim,§ftT.i 
datore; di prillo ^̂ .acphitô ;̂  s | i |a^ 
«eppur passare pei grad̂ ^̂ di cava
liere, e di ufficiale. ' s- «-j 

Non importa che il digamma ^la 
stato giudi&iofmédiocrè e' moTfb'' 
inferiore'ad altri suoi dagli 's|§ssi'' 
crìtici a l|lÌL,,più benevoli. EraìTà^^ 
pologìa-idftSSàsa Savoia & bastà'̂ '̂ 
sia fatto commendatore 1*̂ 1*1* ^̂ " -

50 queste o non sono^jim. 

ì È > questo ot non è ilhtnòdo di 
dìffiìiìiiìre raffótto che goSò meri^ 
tàmente in iMiia Gasa di Savoia?.. 
tNòn è un umiliare questa Gasai' 

al cpspettò di sé medesima e, della u 
.NàzìoTiè, col ^ mostrare ̂  anche solò . 
il più lontano pensiero ; che èssa>|) 
pbséa '̂avér bisogno delle apologie^ 
da^^^t^o? • 

PoUa m tale modo avere una pò-, 
ilìtic'a più chiara, e .Jogl,i.ere tanti e- ' 
quivoci che pure sì sonò adcumiìlati 
negli ult inìraesi . 

,Le notizie dalla Grecia sono, oggi 
:meno sconfortanti. La stessa Turchia 

:jti!pverebbos! ^impotente a prendere la 
ioifetisiva'pér màné'anza dì. denari: In 
•questa impotenza sta la migliorè'spe-
Tanza;' viî a- • ̂ ••.",'"' •• 
L , 

jperò \&, nostra . speranza rimane 
^'sempre nfiihima,: inqnantochè là Tur: 
'\jhia,è troppo fatalÌHta.j,J.rc^ppo può 
sperare lieirimprt-visto etìeUe.discoidie 
!dell' Euiropa, nìentro la Grecia uìlà^suà' 

.iVqltaiè .in tale condizione che non puàlf 
tornare'indietro senza 8MÌpi4ar8Ì. ; 11̂  
'- Se in Francia si consolidasse ilpar-
tuo di Gramb.etta, anche la Grecia po
trebbe fàjpffffeer^Me sue speranze. , 
l —L--^,„ l i l l à ' 

• I" / i ; 1 ^ ' ì.\3cfrtv/aasirr^:^r^i3i^dcniti'ir'i'ni,iiiBia 

' ^Sono^dieci antìf*^hó noi, senŝ a 
turbare:!'•doilé continue cadute e 
senza iiìspTentìre nelle Óra frequentî ^ 
Vittòrie' andiamo fermissimamente 
ripetendo : (( il mondo canamina ; 
nessuna potenza umana, può ìm-
pedire 1' evoluzióne, del : pensiero 
liberale. » 

kì 

trattato, lo fu-pìù per convinzioni per
sonali che per disposizione 0 bisogni 
sentiti dai partiti, '̂̂ 'v '' ' • 

¥m 
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lì partito liberale-democràtico Ha 
mportato^'^Jo^pbianià già dotto 
stamane — unf niibva vittoria. 

F ' 

r 

; II:Veneto^.caduto nelle mani del 
pàrtito^moderato nel 1866, perchè l 
liberali erano quasi tutti 0 emigrati 
0 combattenti 0 troppo giovani, ha 
dovuto attraversare un periodo di 
osservazione. ... 
\ ;i:^doi^g|tori dicevapip: «;Sonp 
esafSrati,, sq.no paz^ì, sono éstre^^ 
mi,; raka ai ;progressisti, ai demd^ 
cratì@,.aagli j|^|pendenti. » Ed i 
moderati avevano falW monopolio 
di tutto, avevano sostituito il di-
.^potismo, l'escliisivismO, r ostraci-' 
smo domestico alla prepotenza 
straniera., . 

lì 

' renzo^pretio^ypù pullulassero .a 
sfavore di,i^^renzo. A.tanto è giunta. 
jMi influipnza, la autorità del •partito' 
róoderato i 

t d ^ l à fCfiloggràTpu& £indàr;sùptf 
elezione, alla quale concorsero splfii-' 

• didamenté Gavàrzére, Cbhai e Pél-
l é s t r i i i a . - ••••'•-"'' -^'^ ' 

^T. 

f 

'Quello invec^Q^che'4^ ^^oi è j;apUp = 

progressista si riordini. Dico il par^^n 
tito progi:éssista 4wafttunque rigtirfW 
al b i^gho^i^ Hordmàrà sìa eguale^ 
d'ambo le parti. , 

Ma, coraq dissi, i moderati hanno in 
loro potere tutte..la ftmmlniatrazioai 
cittadine; hanno^peroiò molto àderen^^^* 
ze e dipendenti' e possono ^flindi'sòp-
perir^Wfe detìcietiza dì,coesióne, clf;! 
aisflfmina del loro partito. , 

Ragione,per cui è maggiore nei prO'?. : 
grossisti Jl-dovere di riordinarsi, ian-^ 
to più che ci troviamo prossimi "alle 

elezioni generali, t r ^ u a ^ ^ e j W i ^ i M t e . 
dette appena votata, dai due rami del 
parlamento, la riforma elettorale. 

E. poi :U,n .partito che badato si bol
le prove di sA,' sia nelle elaziom DO-' 
litiche del 1 8 7 ^ ^ nelle amminiSra-V 
tive deli:ann<),^siic|^^ssi;((^i nó^^hiper ,; 
la elezione del deputato al^l-Polllgio , 
avvenuta nellMstiesso 77j •« <pà^ti#^^-' 
che daitrejanni risponifff^iKeÒO; ó 
700 voti ^all* appèllo' à t tog l i ' àa dieci -
adódicì elettori di blibna'volontà, xàk 
non riconosciuti aliali, capi dell'asso-
ciazi9ne pjp̂ ^ la ̂ semplicissima ragio
ne cì^ij.i'associazione non esiste: uà , 

•i^. i r 

dreb6g'-6he''la'cotìmfetidà data à 
*GÌacOSà pi* il buo^^ Conte Ro^só » 
nòli è affatto uri'ihezia, coìn^é'può 
sèntibrare agli osservatori superii-
cìalì̂  non costituisce uno dì • quei 
fatti che in politida si chiamano 
ei^ròri. !̂  -

r 

\ Possono'andarne soddisiatti^^n-
"che ali adèfèlitiiìberali dell'oli. Misi? 
^cheli, peluche in .ogni modo Cbioggia 
èi rimasta incrollabile nella sua anr 
tica fède. 

^ Bisognava Hpure,,che ilnpartito. 
liberale avesse tenipo di far cono-
sc^^e le sue ideo, ed ì suoi uomini-
i sciogliere^ gli equivoci; di di^' 

spérdére ^e'schiacciare le calunhie; 
'ài farsUmdere qoì.fattî '̂p 
nato, piu illuminato, tìiu capace a 
dirigere la pubbhca cosa del parj^ 
tito moderato. 

partito simile, .dioo, ha il dir!tto,*p 
,.-.,„ . -- -, ,.. , ' ^ * a n c h V i l ; d ò v è r è / : d ì w r S > s L m ^ 
r?4S^fti::. .perioQO^-aai^#m'oppe' ' * ^ ^ ^ S ^ ^ : c a i r i ^ i a m i c ì , . c h e . n e s s f i ^ ^ 
' '• '̂ ^̂  ' • " ^ * .n^pvuoVmettersi .all'opra-^ge^^J-inaore^^ 

,di urtare nelle solite suscettività per 

f.-'^.i 

^ ' 
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•=i La colonia d'Assab 

j Oramai, ogni ragione di dissitf 
denza è cessata, la, gratitudine di' 

lun'tiotèVolè gMppo di elettóri ri0.̂  
spettabili per jg^^nao big^mentg; 
der^lMi^^ilòlla patria, si è ma^^ 

'̂ njlestata.,.:.., ;/., ^ ,...,,,. , , 
;/|Che^m»^^^ÌWtì gli elet|iorLcr§-,, 
dettero dì aderire a codesta mani-

voIte,, per chi era sulla breccia; 
ma infine il giorno della giustìzia 
viene pertChi crede nel vep!-' 
: i Questa'ilibrno' è̂̂ v̂etìOtó ; " ' r ci 
conforta di molte amarezze, e ci 

' -" \ ^ ' ^ i •! l i ' - ' . • • • ' 

anima nella battaglia appena co-. 
mincia&l^tiittadella o Ghioggia di-,, 
mos |̂rano chq il buon ^enso trionfa;.: 

^ché la patria comincia a-conoscerei 
ê  ad onorare i principii e gli uô ^ 
mini sinceramente'liberali. 

; Avatttìl è^ig altót né 'ebbrezza 
né scoragj^riientiftàvànti per là 

*'patria,e IaJibertà,;,ficco il gri^o ch^ 
viene da Gittadella e da Chióggìa. 

'Ir'X' 

I ^ 

..-.̂ ^ 

-* : Sono 1 solitj malintesi riguardi tanto 
dannosi alle associazioni ed ai partiti. 

Eppure sarebbe tempo, che cotesti 
malaugurati riguardi si gettassero da 
parte è che quei taU.che sono cosi caldi 
ed attivi al momento delle elezioni si • 

-'^'%\ 

\ ^ • > ! ! 

- [ * 
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Scrìvono da Assab, che lo . stabil.i-
mento della coloni^. pi;pgredisce,,rapi-ij 
:dament^ e parecchi edifici già sorgo-; 
no sulla riva. Un negozio si è aperto^' 

^fin^d'ora i^i^'pi^ovvedere, la mccolà ^ 

niente vi approdassero. s;. ;, , /• 
Sl#!tte.niA*?va, colà un vapore dellài 

J ì jJf^ IL- t " ' ' " ' V I 

y^Sbcieià Eubàttìno .con altri utensilii' 
^ ed lina squadra di operai per dare ' 
":una più viva spinta ai lavori iniziati^ 

Inóltre s* aspettava, e forse^ acquei'* 
st'ora; vi è. giunto, ,iin funjsionurio, dej|. 
govórnòfdnVèstito del grado dì goiJip-''^ 
nàtorè d^Ua^Cbl^tfia, a si^V^tarlo'dél'^' 
*quHlel fn chiamato il signor Giuliétti.. 
l hi tal modo la baia a'Assab viene 
ad essere di, diritto e di fatto un pos-i 

^ r ^ F 

Sesso italiano. 

festazione, non era certo per man-
P 

3 

''quando'SÌ 'àta per discutere ìdue^ 
^ra,npi progetti della riforma elet
torale e-del-corso forzoso, Ghioggi|i 
'aVdi^è là'su '̂VMse^^ed il stiò̂  iotd\ 
i,.prq|^pte ogm^^giorno, alla Camera.. 
> ^Nol-conpscì;amo da Ipga data 
yteèzza del ' pStfiot^iffiò degli e- ^ 
iettgri dell on. Mlciieli ; e siamo 
sicum che essi,vpieni di.am^^ per 

• ' 1 . 1 

î 
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RASSEGNA ESTERA ' L 
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La notizia che va avanti a tutte, è 
quella che ri^uurda le elezioni di Pa-
rigt. Gli intransigenti ed isociulisti 
v#Wm> b»f^i^'^ gii opportunisti ' o; 
Ganibtittìsti ebbero un insperato trion-'^ 
fo. Ciò signifìcu ctio \i\ repubblica in 
Fruncia si consoliderà ancora dî  più; 
e quindi il governo .pptrà aVer̂ a la 
mWtfò''più libera netie varie questioni*" 
che si coUegimo non aoltanlo ali* in-^ 
terno ma'anche ali* estero. 

; 9 gennaio 

„.ma :pef;ch^:::?i voleva^^he. i n ^ ^ n . ^^^^g^^,,,,'^^ 'partiti,; chi ; # , voi 
«momento vitale per 1%-patria,,^ passà'qnasi'inosservata, quf'fu'.oausa 

di una vivacissima polemica fra ìdué 
giornali, cittadini 

;Si(3clfe-nél corpo elettorale, ipar*^ 
,titi sono ben 4|ilineati Ys nessurio,vO, 

Ijpochissimi, 'df̂ bbono sentir il prurito 
di trasformarsi; convien, quindi, ere-
dere chQ;;s|̂ -il, giornale moderato si è 
schierato d.̂ lll̂  parte; del Castagnola 
non V abbia "fatto a caso ; ma per 
intima convinzione cK% qualcuno del 
suo partito cî  aia che, trovand^sì^a 
disaggiò dov*è, senta il bisogno di ira-

sformarsi ; , , - ; , , , , 
'E questiialtrì non potrebbe essere 

che qualche deputato; imperocché al-
l'infiiori di qui^sti nesshrl altro da noi 
deve sentire il bisognò di una trasfor
mazione doi purtiti^moderati, perchè 
essendo il loro partito a capo di tutte 
le amministruzioui cittadine non a-
vrebbero nesstf:Hissima convenienza dì 
pa'fei'e.nel cftfepo progressista.I pto-
grossisti perchè in maggìo^Eihza alla 
camera o convinti di divenire mag
gioranza nache Oel Comune appena 
•Potuta la rifotmu elettorale. ^ ' 

Per cui si può dire ch9 se questo 
argomento fu qui cpn tanta passione 

Bìèttessérò sùbito aU*òpèra onde fico- , 
stituire r associazione del progresso; 
imperochè 1 partiti, come gli eserciti, , 
SI organizzano m tempo di pace e non 
în tempo di g u e r r ^ ^ p a n d o il nemi
co è„;alje porte^^, 

Io, quanturrqi^^miute in un campo, 
beli più avanzato del progressista, ap
plaudirò sinceramente a coloro che, .̂  

tepéliprin^i, sì adoprerannoalla ricosti- . 
. tuzione del partito progressista vero-
.nesè. 

(Dappoiché mi :cuocWreder i con-
sòrte^andar^dÌ'^^,C03Ì tronfivdei> loroi 
errori, dei loro abusi perchè consci di-
non "avere' di •fròhte —in^consigUoyar-' 

.̂ utia opposizione fòrte "per niwnero ; e 
perchè anche godrai' nel,veder dato 
'un altro indiriaizQ, ben •più Icpnform^^' 

!̂  - :- .^ -l '. ^ " ' • ' - . - S i ; ' ' . . - . 

ai tempi ed ai,^bisogni; nostri,, ali-a-
zienda Comunale, ecco perchè applau^^ ì̂,/' 
direi ben volentieri ai rìcostitutorì del' 

< ^ j i _ 

Lf.'' •r.r* 1 ^ ^ . J . ^ 

iChìoggia' e di fede; ' 
•"^oqcorreranno a.ristabilire la con-. 
icordia. negli animi — a ricomporre 
•il! fascio del partito lìbteraié';pér le, 
prossime battaglie. ' 
: In qtffinto a noii usi a soppor
tare le frequenti sconfitte del pas-
.̂ sato, qonWirremo.vibilo e profondij.. 
fede neirlvvenìfio^anon insuperbii" 
remo di questa nuova vittoria a 
/póc)ai giorai, di; 4i|t^nza. , 

^Cittadeiia e Ghioggia ci insegna
no che il Veneto cammina, ci cpri-
fbrtópo-Wl'^spra vìa che .aivcc^^ ̂  

iici rimcsne a percorrere ; ci sosfiin--
.gono'̂ md essere più fiduciosi, pitî -̂  
siòiirì afe! nòstro paese, 

partito progressista. 
Ma qu-'sti altri non sono che pen 

sieri, che desideri miei e di molti al-
tri ; n||,,/Come fare per farli entrare 
nella nièffiè di,coloro che dovrebbero 
metterei a* capo della cosa?'Qui s ta ' 
i l OHSlhS, 

* = 

• , ' , J 

maaii-Bia. — Lutieilì 3 gentiaio,,aprì-
vasi (ìrTàlifiriénte il tanto desiderato 
Asilo infrtntvle. ,1 bimbi accompagnati 
dalle Uu'o rtìadri, si presentarono per 
tt̂ mpo alla s'gnora?idireitric6 ìGiuliani 
Teresa, la quale li accolse con Alerò 
affetto e <|"W con enlultasmo. 

Quantunque nessuna solennità ab
bia accoiDpiig(Mta l'apertura dell'A
silo, pure/ia cosa riuscì solenne di 
per sé stessa* 

i?Ìostt©rio. -™ Una igrave ribel-
Uótoctììitro i carabinieri avvenne a 
MoiUoriOi^Duo popoknWissuati si sc»~ 

^ T ^yrT •1 u KWl ̂  U y ^ "^H^ hrf A l ^ ^ H U a I r 
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gliarono coagbMJtì;^bri|fa<Ìièi*e che ,V6> 

armi; Bimaifro tt|ft> tan;è*> jl brjga-
aieréj quanto v^^popoV(Vni; i qi^ali 
vennero arrestati. 

rrw^irrMs l t ,^^A^v 
. - M " " 

. ©ft)ra4&. -̂ •- :QÌorni f4̂ ,J|Ji:̂  nuova 
Ùhuiik tentò di Bfresenta^^al Gòn-
sigììo la notài; questione die! prestito 
'di L. 200,000 a» còiitrarsj dal Coiiul 
linune. Ma iV Consìglio' rifiutò anche 
dì uà'irQ la relazione preparata air 
i * u o f ' S . ' •••• •'"'^y^^-'^ " -

# '̂I?iis'r€li€EB0S3e. — ".gabato" .̂il àjî npt*.̂ ': 
Luìgt' Sartoi'i tenne rlèl^eat^o ^Sociale 
tina. Conferenzasulsuo nuovo sistema 
pratico, dì! bachicoltura; 

— Ai aidrcembi'e 1880 la popola^ 
zione di Pordenone era dìf 11,890 ^ 
b i t a n t r 

.S i^éUé. - . Glornì'sono^ le • ii'fiqtà* 
d^lXivflnzatìStì presen'Càrono agli ahi-; 
tanti di Sacile d*unjc9loretqinere9,j. 
che,nou ^era anello delle, sòlite pm 

pre/?dènte^ de! Comprò Agrario; fèSf^' 
prMiparé Uìaiiàlisì* Sì=^tìonstatò esseraif' 
pî pd,9t̂ ;̂ un̂ î n̂wova fonfe ŝ uMst. spon
da,destra dei liume, duUa qiuile^l'aC" 
qua esce limacciosa. Jb^cqua aei uu-
me perciò non riesce inéàiiy^ie; rn | i 
bisogna nfiitiarlà pi ima dì berlai : 

i'tve'vt»o'^''--^-'t^''-GMzetta di Tre-, 
visp pubblicaMuni;.decietoi?tpi?ftìttfzio 
col-Quaie .fu. annullata la dftìlbertìzio-fef 

, A-tié ore otto dì mattiiìà^ là viol 
É cbtìi di viSUi era gìmita ad un 

grado t^je chej,m Pescheria, un car-
roiszoWdeUa Ti'àmway venne soflevato 
dalle rotaie. 

\ I navjgU che sì tj^^^vano i%,porto 
per oriàìne del Clfff'^^to rinforzarono 

'gli ori^eggij'^ció nella tema che là 
bora dovesse incalzare e Tarsi più vee
mente. r \ ^ ; 

Pur troppo la previsione marinare
sca ebbe ad avverarsi: alle nove si 
strinsero i periodi dell* intermittenza 
<̂**4 T ^ M n l ^l^^^^S'^^Sgiunsgp tale 
Impetuosità, che da motti anni non si ' 

^riieordaì* eguale. 
jl|^ mare,, 4Sppriraa,acoipj9lto, dai 

^^ÌÌ^4>. . % f a l i ^ j f m p e r ; 3 ^ r i r e , ^ 
una nebbia bianca e sbattuta, che , 

, Tre ,^^Ìrìnai del curaportì Yat 
tarono 4n^aWàtC;llJ caicchio e^mn IIIS 

^ isw^ ricunetarlò, ; ìnquftntocnè; 
lencolo di perdersi. 

r 

' ' il- i J t 
lasciava immaginare una delle più 

s€uriùS6 tempeste di neve. , 
L'urlò prolungato ronipeva n,e[l.t 

aihtecafiuì̂ §?liih; sibi li e mm^' 

ià : .di .As.ess^j ; i^^. 
Hore anziano 

i' 

15;. 

^ . ' " 

1'%. 

1 ' -

dru?Wò^^là qiValp'df At 
ziaao.; Diveniérsbbe A^ses 
il (gelsomini.U 10 

-TT.Il.prof.Ziiccaria Reggio, pneai-:^ 
de déir Istituto tecnico fu .gommato 
cavaìiei^e della. Goronat d'Italik': 

• t ^ t ^ S ^ ^ r ^ i t ^ ^ ^ i i nuovo- ^^re-
fetfco cotoitt. Gaetah'd tì^uzzi. 

-Hdll CiuU operàio udinese'ha scriti 
to ^ CJpmìJiatofdella. iSctìòlàL. d'arte 

*P5!|l<?tì^ è % i»\.seguitqKait?e^en^e-; 

Uev deiié Scuole Operaié||potranno 
tareir.E^posiziòne di Milrih'o;? 

W^ì^#2a«>&-^Fu sequestrato' VI 'di'aVio '̂  
cleripule Verona,/'edfiZe.per'iifiUcaggàli. 
a r | f | 3 > alla Ragirjajjn unart icob 

v i c e n d a . ir^.XlA(icademia Phra-_ 
mc^W rabcòls^ W « ^ ì r r uKa )MS^ 
del' pr4)f;;Mórso!ìn inttirnótì,nnWW^-' 

igenda fiobitiàté vicentin'a. ,Pm apffb^ 

•—•il 

Nelle ' ore ; p'Om êî idiWn'e il transitò 
per le vie della città riuscivii'perico
loso: nei luoghi dova hanno'sbocco le 

rcroGìere,,i jias^HUii venivano addirit^ 
%ra pbfilzatì. Volavano por l'aria capf 

; Le donne SI nparavano.nelle scarse , 
nic'chie formale dalle )ncass,ttture delle;, 

sciron 
córsoro perìcolo di pef 

tPur troppo quei!'uomo finì misera 
mente la vita, mentre la pietà dei' 

• ' • . - ' • ' '-"• 

morinai tentava la sua salvezza. 
Il bUrk ausi. ung. JVe He, non 0-

stante alle solidissime alzane che lo 
assicuravano in rada,^ venne, iny sé
guito ai colpii:tfurìosi, trasciifialb in 
alto mare. 

- I V -Li . 
j -V-H." ^ V >" • -• 

n% 

j - - ' ^ehè i r città'sèm'brav'ii d^s^ti^ ' ' 
, Alcurli tratti' di vie' ginceVahS al'' 
buìo perchè Medainmèllé del, gaznòn" 
resistevano air .continui assai tiri'del 1 
vento, ^ f j ^ ^ i ^ ^ ^ c q u ^ att^a^^er^ay^ 
i moli dellaiiJÈerrcìyia;, q^lilo del Stìlf t? 

I bastimenti piegavano, con costante 

rati ai fa'H io alle cBIònne delle rfveV 
'̂  Jfli via'GepjJà una càSa' s' ebbe uh 
' angolo del tetto,acp^perchiato*,3Ui-ma£^ 

0 percorse due miglia iugri del 
faro, egli riuscì a gettale le 

àncore, le q t ì k l l f f ^ l ^ p ^ t ó 
Il bnck Italiano Aurora venne del 

pari sti^appato al suo ormeggio esp'inio , 
dat flutti e dal vento in jtiUò mare. , 

Sino ad ora s* igii^p affatto sequela 
l,0^|Ì^ giuntò a salvarsi 0 sia 

cor^b'̂ ^fSvW pericolo. ^ 
: Ad un altro bri^t ìtì^Ùanbf^MiV 
nato uarmello. si spezzurono le corda 
e venne slrtnciatoi*faori della rada, 
dove.pelò è riuscito a tener ferni'o col 

Htò di tutte teài^lètìjÉé;'' - • .a^ 
DIi moli lo^èi. ecoree come confusQii 

infuna, nube bianca, che si roftipe'^ 
attorno allo scafo e get'tEt altissimi* 
spruzzi spumosiV 
i La nave kmetia. cheji^trov'avaiah-
porata al pprto n^ovp,^niang|,j|al siio? 
iposto e tutte le rìcercha delle auto-
nta^ portuiìh rmacU'ono sino ad ora^ 
vane. ••-'^••^-- - • - - -" 
j Si ritiene che la bufera gabbia ad
dirittura gettata fuori del porto e sia 

' stata trasportata dalla corrent^era'pfida 
de! vento. ., -

numerosi, e sereno tuttilifdi^ostPare 
come la bora avesse rageiunto, e forse 
sorpassato, in violenzaiwquella che 

•H 11 

S ] . ^. 
.-•.I • : - . "L 

*pra in cui scriviamo la bora ha 
f i 

sWématb in violenza, nonsi può presa* 
^\vQ la sua tQ,|ftle e definitiva | 
parsa. 

Il sole è comparso in mezzo ad un 
cielo perfettanilehte sereno e sgombro 
di quelle nuvole che rendevano an
cora |iiù tetra e spaventevole la gior
nata dì ieri. 

fflené; l e i ' CnBsl« — Ieri (^fW 
rotta di Gagnola fu chiusa ; entro la 
giòrnuta dovrebbe venire chiusa anche 

^quella eli JPontplongo, dove si lavora 
icÀlh f̂cutta alacrità. «^i 

I danni si confermano essère sèiii'̂ -
gMfl più rilevanti <«SLM^̂  

concorse con indumenti e coperte m 
prò' di quegli sventnratj. , 

J rimedi devono essere straordinari 
come straprdi!a|^|^.jlQ,sventure 

i-

venne a visitarci rìelì* anno 1864.' ,,. isitarci neir ann 
Daiv^tetcì deilevcase delia ferro.via^i: 

i, . j . _j u- j - .^c^kigi^^r^t^ji strapparono-i-\amerini, che vo-
ciapiedi^ig?acev^ng..;mucchrydrrottaj%qff||#|f >:;rtô^̂^̂^̂^ ^.AnHwmw 

1 

•L 

fario i^aegreiario generale,il^gtt. Fogazzaro, 
presidenti delie sezioni labate Caóa-
rozzo WliFcihte A!m'eHgo^^:pa S^Hió̂  

•\^f,.. :-.-;•-•;,< •',---'• 

^^^•^^^^••Z:7 

.•iiW È 'f 1 

' ; 

Mi 

T i 
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I t 

«fa 
Dopo dieci giorni,idi pioggia tinsif 

stente, dopo un periodo di umiditaci 
che condannava 3 Triestini a vivere > 
nell'acqua come lecanne da spazzole, 

ma che precorrevano: 1: soffioni della bpra. 
Come sia stato tremendo l uragano, 

ce lo disse ir telegramma particolare*^ 
del Secolo da noi ieri pubblicato ;> 
V indipendente di Tne 
oggC(L:pfl''t»colari. ., 

leste CI partecipa* 

' I 

Appenclice detjJàcctòo^ionè '(N. ? Ì 

'verniero'^tà'ccatr è "gettati violente^- • 
Imente'a térra'con grave pencolo. 
' , Al molo SMUarlo, un capuano del 
iJld'S^rìM ré'dàrsi a b ' ò v a W W $ ! # • 

*^skfrf.:cftda¥ ifniim-arf^-'dontfé' fu tos^y' 

i' ,AI!e rivi, de> Sale un. uomo soller-, 
I f\J ± ,-' r ^ - > . - j . i J , ì - > v , i . ' - I ^ -

vato dalla bora cadde in acqua», ma 
grazie al pronto soccorso di alcuni ^ 
'marina) potè essere salvalo. 

f ziong' pi^éssS^&^s&zióU'dèlla £eitòVi# 
.^vfenrft^distrdi:itìsgjÌptìftAÌ#ÌÌi^8MSI-k5^:' 

h 

vànoni y'.i e.' I i 
- f ••-ì ì 

I : Du9i M*U;ici> Qhê  tOrnavanoÉŝ îftìsfcfcaéar̂  
salendo gli sdruccioli che mettono alla;! 

.inseti^t4ra,d6J^.^ntep^paccato, furono 
j^rovescìati e,riportarono dello cpntu-:^' 

' Alle I v ' d r sera circhi un uomo ven-
f|n© sollevato in piazza* della Stazione' 

elgettato in lOT^"^" ' " 

) 

) 

'iuo^dàrvé f̂t? ihtràa^ ari^t^ykup'' 
•V .no'n .̂po^è• essere salvato] ,-. "r^p'̂ J 

j r piroscafo del ;L)j}yd sospVsèi î jt'l̂  
"^!Ì^:"^iia;:p^fiien^pf^pSrei»esia. 
T , Le nŝ Jî iĵ e, ,che.,giung9no, :dajÌMdih?r̂ : 
p|rir^yc]fl<mo^^j4^soI^ti,,,I^ 

soffersero moltissimo; vecchi egiìfani 
alberi si trovano stamane rovesciati 

ta 0 addinti; 

^ ^ 

lame lieti intttut0«d#?annunciarei 
come la nostra Deputazione Provm-t 

fjciale in straordinana odierna seduta: 
llj'a,. deliberato già fìàiiyià d'urgenzastln 
sussidio di Ii;v 3000 ai d^nr^e^kti 
dalle uìii8i"i'rotte, e 16 mise a dispo
sizione del R. Prefeìtó'peUàWiilrifiu-' 
zioiÈfèiià- farsi 'unitamente alle aifr'e 
lire tmmxVn accordate dal Governo. 

£ la iJeputazione medesima nella: 
prossima riunione del Consiglio Pro-
vmetale, j^rt^ra alrapprovazione dellp; 
stesso uiteriori: proposte a sollievo dei 
ta|\ti infortuni da rquellet*rotte deri-

I -

vanti; . , , 
' Le notìzie^ del Gorzone alla' lofftî  
volta ci riescono sconfortantissime j!i 
erasii già ^Uasi ohlìusk-ii& '̂priin'à^ rdtia 
qua/ftdd'ttrèoHen'àf«rà^6onaa^ 

^ rio-àUn 4(^tÌ'yMpì *èmc^ ac^teT " 

••-•••" 1 ? ^ J ! 5 - ' f - M ' l ^ J J V -̂̂ W '̂̂ ^̂  

. iffor® «.̂  --. Ier.i,:ai sera^,(9). la sa a.̂  
1 delljassociazione :I<i&erià!e LauorOdKÌ̂ i( 
'• T ' I r : - . : JtC, •\-^_ì:.:, : : . : [ >••• !•'• -• •f.h-.i^fi 

figurgitava;d oRerai, ivi^ chiamati ;dài^ 
jàesìderio'di udirei'discordi cihe do4oi 

-v^ 

i 

! 

vevano pronunciarsi'sul suffragio* urii-̂ K 
versatiÉt̂  ^ - • 'm.. hi H I - I 

Parlarono, il Laiizefcti tipògrdf<rj:,ìl 

7 

campagne più esposte, ammuc'chiati''"i 
^corner s^ si^fotté' effettuata ieri^l'Opè# 
-dèlitag|i^^(!j-UVj;:„ .•-.[ .nhi.^-'-' -• ^^Bm 

II,vento venne accompagnato dal, 
gèlo: ì pìccoli stagni, Igli scoli" sono 

iJ 

"CJJtTJ^ 
•^1 

TI ris 0. 

'•W 

-^3jignQre,,^ì permetterete che non 
ida' piò. i 

„ ptVchè di grazia? 
-^ferohé'll'nòStrÓ'^^gri^n rè Lu%i 

XIV, jche, Dio conservi, è ben padrone • 
di chiama^Qì cp|; nome^iiOrco), numero 
che gli accomoda, e di tenerci nelle 
sue prigioni quanto tempo gli piace.,j, 

-i^Oli'àtfii'viyita vi conosco — esclà-' 
mò Ruggero-^ e vtìi vismte'rivèlafcò'-
pelUitroppa prudènza: siete il conte 
«l'Olibartis.,,, .. . .ir. ; , j . : . if, ^ .i-^m^^^ ' 

- Non,po:npafecomd;.fi(jbar«p,^ 
grfdo la Vóce — sono il numero lo^L 

In quel momento si udirono'" tlei 
passi nel corritoio". ' : ; : ; ; 

%£̂ l̂#;— Ah, mi avete pei*Mto — f̂fcTò̂  
ii pc/Véró conte— ed è là tìecoitda 

j^^^ìia^ Va prima volta m'avete parlato^ 
sùlìa piaU^iforma de! Foro dì̂ l Vescovo,' 
e HÌccome foste - veduto méntre yqle-*'' 

, vate scappare, mi ai; crédette volìfó' 
<ìomplice|.e, fui trasportato qUi. Voi*̂  
m* avete fidesso parlato per la seooiidiife 
volta; e : mi si condiirrà in qualìilìe ' 
prigione più orrSbil^,'donde non'ó§C'i-f 
rò più. 

Si.intese,apc|r& Ì80 primavporta;.^ »̂È 
' ---, Ma, signor conte...... disse Kug« 
gero,.. 

n 

a -.1. •-: l-i'^l'lfi^ 

. Sden^iop signore, in nome del 

i 
nute a fissare il solo grado conósciuto 
dki-aS^Wî ò̂ŷ tódinì rtil!.-l6Ì^'^ t ^ S ^ ^ 

ffùt t i^p^iratori ri'vèndicàì^nà cSn 
•fr^si' Incisive^ iì vdto^ piilitiiói^^'htiii 

" "" ..un come una concessione, ma come f 
.sacro diritto, spettante a tutti quéi 

; icittadmi che, avendo ventun anno, 
pgodano.dei diritti civili,. : ,; , 

t L uditone interrompeva a quando 
aaiiquando gli oratori con;'vivi segni di 

ihe.. aelw.primq casog. sfddisferebbe,, 
jjenamente 1 suoi deaiderii, e, nel se?ii 

II 

^ Ed il conte d'Olìbarus si avvoltolò 
nellei suejCpperte, é volse la sua faccia 

•'̂ contro il muro. ' .," ^^Ky-lb >,u - ••*• 
•. : Il povero prigiòniera^^é^^-ingann. 

p | , | p nelle sue funeste pfevisi^aij si. 
.(Vaniva sempiic^méiite' ad\ apprestare 
uji letto a cmgnie pel sn/o' compagno 
di camerotto,.^, ,̂, ;, , :.,;,'u.̂  .;,•,, \ 

Quest^, attenzione .fec^.mplto pjaji?.̂  
cere,a Ruggero, che sarebbe stato pel 

waomQùto contento delia propria oosi-
^zipne se avesSe' potuto leggère il bi \ 
gl'ietto dì iCretto che egll^volgeva e ì 
rivplgey^,,nell%JpropriajsacGeceiai;^# 

momento per tutto il tempo che si 
f^ee W letto, ciò che del resto tfB'rW 
lungo ed andandosene" porttófit'^^dèO' 

l 

e 
•I 

cUm, W proiéUrér'ébbS alfceho 4'UàlJ 

litra mano il biglietto di Grette, cui si 
^Ti|prèaièttfeva dî  l^^^rò^'IITH-•prTO"' 
Idee che,e^itra'ssò; nella prì^vohei / j i 
. !%f?H9?P^^#of^..è<,&Ì(^rft^,4i s^ ̂ psV^ 
nella prospera sorte, 
i^gp^o dàWSoLe 
Iperfettamente; felice, e nòa.sìi svegliò^ 
h 

[•approvazióne e cori applàusi fragòròsi,v!, 
^•' -̂ ^^Afestiun-̂ i•••'•' .-• y- •#!* ••• ^••••°- '-^^Pi 
-. I^ji, rmnipne si sciolse senza dar. 
|luogò\al.rnenomp^^ incidente a sen?;^. 

quiU)̂ ^̂  inepmocli^re un 2)elegato; dir; 
QuestturatfjHe ebbe la-ciostanzà,: Vera'̂ t 

ini ente ef oìca, d'assìstéì'ltf î/dSl principio^ 
»Ì i r arie. 

Bravissima \*asmciazionei Ixhp.ttà e 
lavorOf che, ìriiziando.^^qjieste confe
renze, mpst^^dì intendere lo sòopo 
delle associazioni democratiche, che é 
quello di diffondere nel popolo, le sa
ne idee di libertà avviandolo còsi 
alla conquista dei suoi diritti. 

. . ti^ u&Hte pr&ià<&w/£^ «Sol ^tstl-
t i ff-agaasfii. —• Le prodezze dei tre 

i ragazzi che, ora col pretesto di cer-
i(Care paldnche c&ànte in cantin 

ora per portare giornali si Inti^llfr 
cono nelle case per rubare, non sono 

^ punto cessate'; * 
bue, di questi gipviiiotti suonavano. 

terribilmente Paltr'ieri il campanello 
di una casa signorile e gridavano di
sperati : 

^ fOhe colombo ? chiedeva la don-
^ ' ^ J • . • . 

na che aveva aperto. 

wi^'^^^ì P îpM^̂ f̂®».̂  V?''^^'^"^? ^ vedere 
se fosse ne! suo giardino. 

— Vengano avanti: si accomodino. 
,Intanto che si scambisivano oseste 

narole : viene,alU: porta il terzo com*̂ ; 
p̂ gQO annunziando che il colombo sî  

, era prdpf iPfWiO^fdpr i l muro deK̂  
giardino. Non se ne volle aitilo: à\^ 
nfìÈè^^Mer^'àéV coìòm'bn in giar-
dino: ma, siccome 1 colombi hanno. 
le'àlll'óosi si constata che il colom-ì 

, , ^ " . r m > ' a n ^ | | ^ | | | | f c i stato,n,a,, 

IinBello si; fa che neUa cdn fusione 
èra intanto sparita una coccoma! Sh 
vede dhb quei ragazzi hahho una t'eri-
deriza^ specialé'per le.^OàccOriie# '̂ 

f i Sono però fÈVtili d* ìmmaginazìbtì^ '' 
^ tìello'itìventa^à; t fiVetèrfî ; vtóknfe o- ' 
:gnP%\ovhÌ MPàzim ^aiàttìtìì-.-
i rati.'"' 
I Ai quali (sebbène vecchia:-^l^iÉf*^^ 
! aggiungeremo altra loro prodezza. Pre-

;:?t / ; ' K : ^ . i 

ì 
a 

^ ì T .̂.W|P^A*^»P^ #̂ ^ *î Hb che c l \ 

; -r-:Mai.> peisono rdtfctonvpoVafffie^ 
chìella softflito^ e qù in# non tìo U* è-
perito 'hìsògUoV... : 
;.iJ^">fc^^ii^stoé>lMoi*( 
,-^-Avete ragipne: ai padroni non ' 

isi comanda. Eoco\*i i Secchi. 
i Sécchi e. ragazzi spargono per non, 

'̂ p̂iù tornare. Venne invece il padrone' 
î e SI seppe to^to che egli non aveva; 
punto mandato a prendere secchi. 'r 

f 'P^.,Vn',^\m fresca.frepa.]: 
' :Da|Un^iimpieg^to,pft|!t4eiin,via|5an :. 

Pietro si eon«i,^prtìsentati i oolitirra-
^ ' g a Z Z Ì Ì i . . u '^^'''- ^^^MépÙM^'hi ••" ' . • • •" , ; 

^i^Sble uii^'giorn'M'e'7-
i ^ ^ ì ^ a r • ' • • • • > • ' - • • " • • • ' • 

di 

p —i Ci'i-dTà> p'er'fàvdré^ un bicchiere 
ndfacqua. ' - ''' "'y "'^ ^ ^ '•• • ' '"^ 
^ : r r b V c à % i Ì , | L 4 a ^ . 

la padrona SI accorgeva essere spanto 
mfms^nà^ìOtfi^9mX^pf^f candelliv,, },, 

j ' 

^'^'^mim>M^^mjp^9m^^^^^^^m 
di 

por-

I-

della loro presenza, quando uno 
^ l i f ó « W r e d i e t 3 à ' ^ » t # ® ) 1 a t 

ta disse': 
' —..A proposito, iMiltimo venutosi 

;ch)ama il nuiqero 1^,,; , , ;, ; M; 
!,•, i-jraiAjCcidontij,^^ disse Ruggerp tj:a 
se — pare:: che.tra il conte d Oliba-

' rus e me aieno giunti 4m«i locafeaui 
•;>a Sua Maestà I r ^ W 

' fi si,coricò con queida dolce conao-
la^ionp^cj^.^, sej,a Bastiglia si r,ÌQrapiva|; 
con quella prpgressione, s^re^pèrò 
presto obbligati a' mettere i primi,, 

jiVenuti alia porta o di' fare delle ca
merate di otto 0 dil'ci prSgiòriié'ri, eia' 

4e a giorpô  M)^^ .'^m^ ^^P^^ffM 
molta fatica a ricordarsi ove^ipa3e..La 
vi|sta dei conte ^d''0libarus''séduio sili'-

['proprio l^lto, che riuniva da sé atesso' 
liljfioccS^del suo berretto da notte, lo^, 
fim îse completamente fuori di strada; 

p|,;Jg(||rdarido'si ' attórno, [ è scendendo ' 
in fpndbiaila ,prqpria\ memoria, si m--. 

^ cordo n breve che era alla Bastie la.f 
,Poi tutti 1 particolari della sua t rat-

slpcazione gli tornarono a baiente e'si 
|ripordò che un moschettiere gli s^SM^ 
tposto in miinp un biglietto, di Creile, 

cUi non aveva potuto leggere il giorno^ 
^innanzi, e che sì è''addurrnè'ntató'M^* 
questo bigUefcto tra mano, prometten>^ 

odòsi di leggerlo alla prima luce deljv 
? giórno. ' , , 

Ruggero fremente-ali* ìtìadiJtìei^lfi 
perdutole. si> mise to^fco^ ricèreaiMir 

^'Per^fp^rtuna lo.|.i;ovò .sotto fi capezzale, 

4 
Conteneva quéste poclie linee: . , 
« Stì che t ferH^rOT^io 1fÌ ròVu 

f i liei ,Vescò%ialla iBastì^lia^ eii ptìr 
« m^zzo <^Ì^Qjos-pei?iE*ud,che.è Wogo-^ 
« tenente "ei-^o|^ij|jì|,tieri grigi tft 
€ faccio pervenii^'questQmaliétto.ì'uà" 

,,.« moglie non è ancora ricomparsa, e 
ftìdovessi farti disperare, ti dnò che, 
p m ^ ^ l à ' c r é d o estrànea a ia tua de-^ 
^ ten , t |ga§, li Royancpurt è più che 
,|«jmav, in favore :ei al modo nel 9^^^^ 
< tn' ha i^ispostq, quando bp sòUecitato 
« la tua libertà, mi, convinsi cbeMÌl 

.j«;còtpf*Viene c j t ^ e l l i parte:,pi piV 
cjai pi-etende aver trovato i'n casa tua," 
«.scritta di tua mano, non so qual 

•kicahzóne contro la Màintènon'^ una' 
«jdi; quelle, próbibllmente, che^tiii cb 

>|ifllì|V; j?an,ta!'0,a ^%ri;;:^e(iman(|, Vedi 
.«bene, che non v* è che tua moglie 

!**r|che possH aver commesso questo pie** 
i;« colo tradimento. 
( «̂iNjiii non possiamo adùWcfiié far' 
•«iiulla (?er liberarti ; ma guarda dì 
''€ .sca^parq e. cj)rri a ca^a/inia, S^'an-, 
:«'nó pronti due iOStre travestimenti, 
jEfcorrerai giorno' e notte, ed in vdn?.: 
•^^^Utiìimr*'bre s t e i ali'pslero. » 
' iQues-ta. lettera fu un colpo di fot-, 

«gore per Ruggero. Credeva, bene sua 
moglie colpevole, ma oh* ella fosse 
.gi'iinta ali punto di Ìa(le .mettere al 

oro del Vescovo, questa non potea 

;credv;rci ; il suo itnesto avea dovuto 
far tusKurrò; non era rieppur pruba-

^bi lecbe ^ i ^ à lo ignoi'Mse e, se 
nonio'ignoravai'se ella" y.era, estrft-
ney, cóme mai non conevu a, Parigi 
a sollecitare la sua liberta? Corno niui 
non" avea eia niessi m moto tuttv^g|fi 

^ t ì iS i di mess'er Bouteau e "del signoir 
,4ii RtiVancourt^t Come^mai non avea 
!i'chioiii.o ed ottenuto ciò che ben di, 
rado SI rmutava ad una moglie, cioè 

.-1f'f*'m""»'!A 

ì 

•-é 

una'inteivìsta"'c{n "nrnu'ito,' fòsse pure," 
daVàmV^tè^ìmò'riiWGorivenf^à ^m' 
troppo oredéVè'aqùanlo diceva;0fette. 
D'altra: pjr,|p, questi n̂on s'ei^a ingan-' 

i'nato ; quando ayea prei|etto, ra.vvenire;^|^ 
a più "forte ragione, dovea coglier nér 

fjvevo qiiando/ruccontava,,^ilf; passato. 
; ^Ruggero XÌ4W,^^ f'i 

re, poiché Hlla Bastiglia dal, secondo 
piMò'idiÙ iTOM^éfe'iVè^^ dki cU:-; 

^'nriinetti. Poi s* alzò facendo entro iàfé'' 
^.stesso ì più terribili propositi di veii-
.d^tta contro il marchese di Ròyan-

fcourt e Silvana. .,, ; 
Ma, per vendi ca|,9ii;ibìsagnava:: esser; 

^1ìberQVe ,̂iQs t̂tè gli scriveva ché;:qùah-' 

,;sè stesso, conviMto che ogni,.mossa da . 
parte sua sarebbe inUliletterRugget*o 

•passò quindi a cercate qUaTchè nuotf^ 
mezzo dì, evasipuè.^ Gli ara mancafió 
cosi poco a fuggire dà Folro: del Ve
scovo che non v̂ edéva ìf perchè, alla 
fin dei conti, nbn fuggirebbe dalla 
Bastiglia, ,;Ì ;i . / ., u 

S.oMantp^c:e|^,.« grand.© imppdi-: 

ed era la presenza del conte aXilioarus» 
Eué^éVo ritìàWè pàVèechì gioì^ùi^al' 

suo prodótto ma: ê hbe ;titì̂  bW* rifllet. 
terCffP<* trovò nulik; 'Durante ' tutto 
tìuesto tempo il suo compagno sì mo-
sCrÒ sempre p'ù pi-udènte, ^evitando 
d5gm disdbW^^e :%m rispondendo al 
cajijiere, che quando lo chiamava 
col suo numoro. , , , ,, 

/Continuati 
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Sfi«cii U ^ r ó d e l l a va' 
I - H _ -

_- a) A Pozzohoyo certo Ofiî turan^af, 
veva appeso ilrì cncìm ì\ gilet. Baila 

^saccoccia di questi) un suo dipendente 
involava lire sètte. 

fc)J^.sottS)3m'tico; delia casa di 
certo f3orazz|^^povoVenta^^^||;una 
grande caldaia del valoi'ó di lire cento, 
Alcunii^Tgnotì laliBolat^òtìd ^ì notte--

e) Pérctò al ^te9t^^no certo l ^ G . 
deteneva molti oggetti? Glielo chio-
gero, i,;Reali Òarabìrueri^ ma egli non 
sepl?e pure gìusti||||^pi. Perciò Ti '̂̂ ^^-
reMato; , 

j 

me... che vi ho f<Uto guadagnare uria 
eredità di ummìlÌQAa| ; i ; 

Femmine 3 

Ui 

i^giBBati». r - Erano due gior-
ni soli di car.cere' quelli cui era stata 
i s p ^ d a m ì a ^ ^ P l ^ n a ; trattandosi di 
péna così piccola spei-aya|,,pjjtersene 
esitóere. Però i suoi sfotìi rimaselo 

' ' ' 

delusi; ed essa venoe arrostata per-
che.possa scontare'la'péna suacctìn-
natà. 

* Iv© a li-o c oji ic o, r 41 ' 
chiàòtio lyisttno^ SBtIiiminale. 

PuhBl 

ni£É»cit«), — Maschi i 
m«rt l .>Fabr i8 àugliof dì Aggelo 

dt :giorn*yJ^: - - Zàtì^eil^Àgotìtìno di 
Giuseppe d anni 1 mesTl.. — Zucca 
Maria I,talimvdi Glovanhi di giorni 10,' 

Tutti^dl Padavm , \ -1 i 

SPETTA COLI ff O0m* 

l ^ i,-.\ 

Ui i a?EÀTRO 'GramALDÌ. . - . K^Vpre-
9èiit^^ione d'i itfariòp^tte., ^ V 

fi;f^lRRAKIÀ.Sl'À*Ìi,MNITl/--...Qae-
>stft,.Mm?,,l^He o r e . ! alle 11 concerto 
vocale e istrumeutale. : 

i V' ' • 

•ì 

p : J ' 

'- .•' I . -f-i fin 
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La\ notizia delia riuscita di Cè-

W 

Lunedi 
Martedì 
MercoUMli 
Giovtidl 
Venfìrdi 
Sabato 
'Domf̂ nicft 10 

» 

10 gennaio: riposo 
11 

13 
14 
15 

Africana 
npoao* 

Afncc0$ 

sare Pàrenzo^a deputato'dì Chìoggià" 
destò qui un vero entusiasmo. 

Ieri sera la Democrazìa Adriese 
festeggiò il lieto avvenimento per
correndo la città •ttsuotiiò della 
bsAdS musicale / ' I " ': / 

"^ ' 1 : • : ' -

La città era 
"-;ji a^i. 

Siinata. 

Bue Veneri accovacciate; 
Bue piccoiit Narcisi ; 
Altrr*ficcòlé èia^ue. 
Lo scultore Chiuraziei s*era già mes

so l'animo in pace, e benchf afflitto 
non pensava più alle sue dolci Vene-
Hy ai suoi KarcìSiy%l sài troo; ai 
suoi fèunl, amati figli suof̂  morti ap^ 
pina uatì. 

Ma un giorno sì presentò^,da lui il' 
ìiazzi, vice-ret-

.̂ , , . . ,i«;J( l'everendo. 
j;#re.syeVò a}||^|feìlHore che egli ayea 

—• Cornei^ , , j 
r-? Anzi, quattro VóneH; due aeeo-

vacciate e due vincitrici... 

'X'H3Xj:ElC3-:EÒA.3^3yi:i 

Agenzia Stefani 
PARIGI, 9. - Nelle elezìMf Munì 

cipaii divParìgi la maggior .parte4lS| 
consiglieri uscenti fra f repubbìicat|^ 
furono rieletti ; i cirigue conservatorU 
uscenti furono puFtTféletti^ più tre 

fnuovì fra cui CocHin e ,H8rrs,;N^ssnn 
amnistiatolo antico membro deìlavCo-
mnne riusèl eletto. Sulle 80 elezioat 

iìpUtichè f u » » emtfMr^iiMflaàWf^ 

r più ó menò avVànzati,-,6 intransigenti 
6 8'conservatori 5 Vi saranno 25ll bal-^'' 
l*ag«i . ; ; ;^^ \ ;• 7 ^ ^ ^ ; . ; ' 

PhLEnUÙjìO: - Baccatini.ché aveva ^ 
'pk visitato W|ìornisc^r^ì:ìlVqrto„te' 

i 
i 

i^Éttb: ciòcche fatino sottratto 
dai vostro studio* 
, -rr EJibQual modo? Dio onipotente! 
Dfete forsfl stato voi.,* 
.'•Tr\ Sigrio^et.. , ,. ̂  :./.^ ._ . - , .•-

--" Biiverendo,;, spiegatevi.. 
; . r-, iPo*^ voce Qmpe^ q ^^M^ U 
ricevuto questa roba sotto suggello 
conTesslotìe. ., , , ... ,̂ 

E il.no.me^délfladrot' 
Mi è doveroso tacerlo. 

Lo studio dello scultore è ritornato 
allo statu quo. 

<*• '«é-

ferrovie e ,le paludi di Mondello^^ebbe 
^oggi una lung^ cqnferehz,^coY Sindà^^' 
co e coÈtU àssasstìH bei làfèr^ che i ^ 

ì 

-?!.^.^i^..>=-;!v'S;^;;^'^!.^W ^: 

V, 
CÒtlRIERE DEL MÀTTIN© 

pel 
teressano? la'MÈittàî ; interno 4 Ì i quali 
furono pienamente d' accordo. Il mi-

i | M S R « ^ ^ > ? ricevimento spedale 
nelr Accademia dv scienze.ed arti, di 

•cui è SÒCIO onorario ftnn dar 1875. 
ROMA, 10. — IVCdpmn Fracassa 

h^ da: Yokoh^a che l^I.nfl«ra to^del 
ouuij)oue SI reco a, desinare a bordo 

• dfeWJcorveUa comandata à-\\ Buca di 
i^énòva; e dfEl chequssto fatto, senza 

precedenti^pì^Odu se una profonda im
pressione e gioverà mirabilmente a 
crescere il prestigio delVÌUtlia che ha 

•'già tante 8impati;j|i,,in quei paesi. 

• . \ 

..^,^^<:-.^ur,v: 
Bpiìglione 

17, IS ; 19. Riposo per affrett^r^pn-
data'Im scena dell'opra'-bailo il ;ili"e* 
fistofele del raaijstro cav. Arrigo Boito. 

ÌPei* g l i v3ne^eeniÌ,,,r-/lSe: deli-
1)erazioni del consiglio, comunale -^ 
approvate nella seduta del 18' novem-
},re --. entrano in vigóre. Il Sindacò 
i^^i^bb^gà avvisÓ'« îB'splicito ai signori 
eslrcenii, i cui eserGÌzii,,g9^|^ggefcti: 
a sorvegManza politicai' 

:Per queste d*ìllberkziW^ p^r ;C|Ui ' 
lit&nza <Ì' pfotrazìone'K^'arib^^j^F, 
«elicenti dovr.nno^.^a^^una,J^^ia-^^ 
Ie|soprai^ssa>;^,3^„^g9^c^^.e|jf;ettua^i^, 
sort̂  ri venditorÌ5degiyi|sj^izi = ferrovia-i, 
rijile ciò per comodo dei viaggiatori.; 

%v i brevi e sWtìi^ifiarìv es^èizli?*^ 
injbccasfohi di fibre, fê îe e ^mercati,, 
la •giunta, potrà: esonerare dalla tassasi 

Queste sono U disposizioni princN^ 
pàti. Gli esercenti si regòriho^ in '^r^' 
tnonia^àd é5se : àìtriróeniyytf;^nno '66^ 

^ 1 ' , , 

siT-

GAVABZpREiOorelO,.^ 
i - I , 

La rótta dei Gorzone, tuttora à-
perta, squarciò la strada detta del^ 

\ | | > - | ' ^ > ^ L - -

Mondo Novo, cH% sosteneva le aque, 
le quali allagarono tiitta là î égioné*̂ ^ 

^:cjip|i;^le del ConsorzioJ^picesto. Te- ; 
itnesi che rompa anche V argine* 
,con§przi^.le, , - ., ' 

- ' ' < . 

v 

I 

' ÌM 

ni 

" • • V s ^ ' • • f ^ 

-•^ mmmmìfWnJ^ 
f i 

' X 

L V 

I I 

<;h| la; ^i^razia dy fenile. ,m«lt% ch^ 
aoiio tanto care al paterno cuore di 

fi 

e compagni. 

petta la nuova sala di lettura nella 
Bibiioteca, universitaria. ,: 

Ne parleremo con migliore agio. '̂ ^ 
Slas ASsM'a t̂SìIs&i®» <î '-Nòn spavien-

ta^vìi^'ó' lettori : n o h ' S i ^ i ^ t a ' P n t l , 
dì t^bbrucciamenti d'uWinìJ come u-
saVasi ai tempi della Sàhta Inquisii -

; ',, La^Gri(rtt^"J)er l'abolizione dèi corsb 
ISrzoéî  ha àpprovitb con lievi mòdi-
•tttóàzionì^i(''tìgorfékodé!la|'èK^^^^ 

' ha.deliberato di atubente 
tita,,delror,o 

yd^ll'argento del prestito^:ò> di^eUmirtj 
rnar64^flpa^amèht& ip^^orìì'dàl'ditói^'dì^ 

% 

^4 e 

MANTOVA, 10. ^ 
; -^ illustre filosofo professore Ar-

diaò venne os:gi;lteìegrà'6é^tnentQ 
nommato professore straordmano 
di. Storia della filosofia nella vostra 

^^fff^efsità di Padova. 
.'jy^y 

f 
s-tì'fì-a.-Lit=!f>»i"-.- t . i .O* J 

WotlsrJ^ l ia#él^«i 
^ ; - j 

0 ; Màgìianì con apposita circolar© in-
^ t̂ere f̂ià' : tóti r^^l inÌ6tf«^^ètfÌpi lè^Ì 
^IJ l iSbifa i&è i fcìlan# definitivi de l ' 

^'hk: déiibeiatjò dV àUib'éhta^e 1a quàn-

il '5.*. 
forzóso 
; P̂er, il! progetto suUa^jingioni si sta-* 
btli'ch^'iB cassu d^JfinHlva'sàràè^écuto-

'^ ritt^l^lóHre ànzicliî  ̂ '̂ àti-o quindi<ìi' 
moneUi. 

, • - - ' 

jjf9 stato di saluto dal senatore 
»Arrivabone va sempre più peggiorandOiV 

anni. FU nomina 
nzicne entro quii 
ito relatore li Simoi •"t*M' 

, . , . ^ v . , 

" i i ^ ' ^ ^ / r - k 

K 
^ ' , - i - ^ • : - • . • 

( • 

i . T H ' 

•.•• £• 

^ ^ 

ì 

•- ; ! / ^ 

. ,̂  I 1 

TT •. 1 

-T? 

tfn puzzo fetente elevatasi ieri in: 
Vift S. Btìrnardino & un rogo, attor--* 
no^à cui schtìrzavanp^4^'W*^'^o VliS 
n riigazzi: tìsa queUa„n<»ri .ec^^H-na 
umiina. 

'trattavasì di un gatto: quei ragaz
zi l* avevano dapprima ucciso il pove-
ro micino, e quindi (avevano posto, 
•su quel rogo. .,; , i-

Era unOi Eftrano spettacolo, cheitlil 
parie il puzzo, mostrava ^ùre còmb 
in quei riaga'zzì non albél^ghi'il migliò
re dei cuori I : ^ Sbho ragazzate, mâ  
chM,'^'^'^"ó appunto tendenze tutt' al
tro che gentili. 

^(»fii^i*£»vvefiiiKÌone. -— Un eser-
cenlb ai Paolòlfaìfi permetteva tenere 
fest*ìi da ballo senza là prescrìtta li* 

••s-{ * 

cenKa; fu dichiarato in contravyéh-
zìoi|èi ^ ^ 

\ S^ —, Furono ar-
restati dne dei soliti questuante 

no jregava un suo a^ido di'iandare a 
rimettergli un viglietto del Monie: cb'ri-
seg|avagli 41''relati'vo iiibpórto. 

Ma egli st^ i^ncora attpndgndo amico 
viglf^ilo,^^|,Ìen^ri. 

^ Il v i s ra te dì P*" 
ha li-editato da lìfts^^i^. 

P|bodop<>:Ì'^^edfaf^ìf^fcSco del 
defimto' jjresenta ali* erede un conto 
un po' Baiato. ^ 

— Boitoie... vi diminuirò cento lire».. 
™ Cornei — grida il medico ìndì-̂  

guato. — Volete togliere cento lire a 

T 

È sttfteita la'noUzIà cheBismàrcS 
siir stato assalito da improvvisa ma-
iattia. 

— Scoppiò a Berlino un^-incendio " 
iièl* palazzo dello Stato ma^^ibre. Vi 
â Cctìrsé il principe atìreditarii iMìn* 

•tìendlo fu spento pnm^ che cagio-
nasse danni considerevoli. 

ì, 4- Bradlatìgh rispòse al ì:Laisant 
(che lo aveva sfidato) con una lettera 
violentissima, nella quale |î ,̂ y.̂ de che 
respinge l^ l l l?^^ eViìnatMA^eììO 

tTf-̂ lIn teltìgrarama depaTemps >dic# 
^ che la Turchia si è ' in i^^nata a non 
'prender Pòfferî vva a causa d'ella gran 
banuria in cui versa di denari, Sog-f 
T '̂  - - . T I - ' i l ' • I • ' - - . • " ^ 

giunge che l'esercito turca vive alla 
giornata. : : 

r̂ Ŝ iUa incominciò gli tstudi per IS 
comprìazions di m prog^tl^ î i le|§[e 
^^brixssétlare la proprietà^eCqle^iastii^a. 
- ^ i l r k t t ó c / ì h appllto5vari t ronca 
;^ÌTpyìai^, delV;Ebnli.ReggÌt%*lr' 
veÙino-B'éneventOj nònpji^ df];Qamgprj 
basso-Termoli; 
- -:. A' Néi^oir neUé|el^ftnì .4;Q^t^, , 
g i o , ^ , ^ ; Ferdinandcpì%J^,, ^a^^idaji^, 

545(voti; i^'due di (1^3tî %f;3i3.; f^i 
:>ìi^A^'Genova in seguita J^U*inphie-, 
sta ordinata nel decorsp.esti^t^ ijn.qn§l 
tribunale di, commerci^^^l Villa, éi" 

ìm<^^!^^ P ' ^ e s l d e n t i , ^ ^ J y - j ^ e M u 
udistihlpinàgistrato gélèvese. Tutti i 
giudici si dimisero: fu provvediiÌpJiìgri| 

^{jhé gli affari non vengano interrotti.^ 
rr-v^ilesi avvenne una imponente 

dimfiiyiras^ioneliìn cul,4.c}>iepe 4\,m^f 
nicipio la tfp'presBÌon'r%'el ' conventò 
(jfelfè'Clarisse. W 

ì 

PARIGI, 10. — W eiezioni^^muni
cipali .de'̂ ^ dpartimenli sono general-

: mente'T^orevòli ài repubblicani mo-

LONM^, 1 0 . ^ ^ Tvitti: i giornali 
riportano la voce che la presa di Li-

^ m m ni"oor^rm^: ^ •;::•;'"• 
I Boeri, respinti dmdnzv a Wdk-

^rstroon,^^i^s^a^p^I^J|,,frQflMe^lft^.^^A, 
, N a t a l . '•i::^]-i ,'• -̂-i . 

DUBLINO, ,10. ,— Undici membri.:, 
della Lega'Agraria furono a^rest^ti 
nella Contèa" di Galway. Sabato tiW 
mini armati attaccarono la casa del 

^,maes^rp <U scuola T.uUi> Cplpi.4'ìfuoca.-? 
rturono scambiati con la polizia, Nes-
^'Stift •••ferito i^'-''é^^^^mmm:- - •..-•'• 
:_ CAPETOWK, 1 0 . ^ Grèd^éi :cHe là 
^insurrezione del Transv^aal W apbroe-

simi alla tipe., . #; fjifiif 

vSqvraniled il, PiicàTB*.Àos& colise-
guito ricevettero in fqr^a sol^gnela 

l&Ìlion«;4«iiialna. n Pnncìno tunisi-. 
no, nipote del Bey, confegnò 'afWì^' 

f|èt«ériff dSFBgff éd^ esfifesse W scopo 
^deliatstfa^.i^^ssiiind nel ì̂ om l̂inlgifitArd 
|Ì,,^oyranj^ d^il|^ia,4n^occasione 4̂ ^̂  
""^Pfpsaggio^ ' ' • - " - • 

evQ 

Giacher^^l^fonderia di OrQtea e la 
yfiibbricft aìpaneso dì specchi di Solai. 

Per la gran_ gente aScafcata sulla 
Scala della chiesa di santa Caterina, 
onde vedere Uscire i sovrani dal pa
lazzo di cittàj cadde la balaustrat» 
della scala stessa, ferendo 5 0 G per
sone, qualcuna gravaij^ente. I sovranfe 
mandarono un ufficiale d'ordinanza ad 
.informarsi, deì'disastro. i: 
, PARIG|j,m' T- Uria lettera da Al-
( gjsri &\]*Agmùa ììams parla di nuovi, 
attji; di'^dépredazionj-comnSesse sul ter-

rritorio algerino dalle "tribù^indipen-
adenti della Tunisia. C'ò spiega alcuna 
misure di precauzione che originarono 
vpoi di concentramenti dì truppe, ì 
i^ualì non maiuesistfittjBro-iyl^ii stampa 

^a(gerina segnala intrighi intorno ai 
M&y- © che frfcesi un passo a Costanti
nopoli per far intervenire a Tunisi la 
autorità, del sultano che disparvò da 
4n0 secoli. I;tunisini riconoscono sol* 
tanto l'autorità spirituale del Califfo ed 

;ìli pftpso è completamente fallito,' La 
l^t^òMsogginnge ch^la Porta se bene 
cheV'b» Fi;aoei 1 nj^n,ammetterebbe é, 
Tiiirìsi una iiiflaenza r,iv,ile;i suol in
teressi la,-obbiìgMUo ad esercitare sa 
Tunisi un protettorato eff*\tivq che è 
condiiione essenziale per la •8iqure?||§; 
dell' Algeria. , :.̂ -

L'opinione pujil^lica in Algei'ia è 
assai accentuategli questo riguardo-
Essa non'yninett#rebbtì una indeci
sione dtd governo francese, qu^ilora 
gli intpresRi algorìni a Tnnis' fissero 
minacciati, ed approverebbe enorgi-
Càraìnie la pblìtica^del G'iVftrno, che, 
mentr» dichiara non voler !'annH8.-ìio<» 
né' di lunisi ed anzi considererebbe 

H i i 

'h 

s I' annossione canio nocevol^, non per-
«U*ii;àch^™ti^llisYWTtiMsi alcuna 
'influenza la quale poiàsa Contrariare 
iila iFivincia. La lettera consìdfijLa^inea 
satte le voci ed i maneggi di un Go-

fVeifiQ .stj'lanieròTrT'ùnisi e dice che 
.dconlondónai aicujoe ^personalità irre
quiete colla azione del loro Gdyerno. 

•l-m'aneggi sono oper̂ a di ambizioni 
*^Ì^càli, cht̂  fiUi'ranh'o'''c6'ntro \^ pra-
i4«n?H di uomini di^.Stato. Queste am-
, l̂ iZiCini 3p!Br,%nò,idKt 
.invio ,delia, tìeputazionetuiiisimia Paa 

nvio.di una.deputa^lonem-
iilun latsoimi'cortesia,^ fatte 

n^nri^|ile.,^Oi^8|r^mmo;bejne incannati 
% l à l'S^^V'^f ̂ '̂  )Ì̂ ;̂'*f iD|f̂ utdzin!lfé 
la cò'rtéiìia'-r^ale andasse Qnò a pa-

&rg^vi;èe,aP«^^JA^^?t%mtIa Fraricia e 
allarmare l'Alg'̂ i'i^ 

.iermo, L'i 
•^tuncaia' di-ii' 

tratto df"^TOfe dilla regged&£. 

Direttore. ' 
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Catania IL "r- Eletto Oarnazza A» 
mari (S.) con voti 291. 

''.(Sastigliopei-^^Ue Btt^pre— Boldri^ 
n i ^ ^ (g).;PiJ^tore%ìlt (S) ; ballot-
tag^^io. 

è t eà l i tS to — FaÌdell^^A$18 (Sj? 
fi|jUGGa 550 (D);'ballottaggio. < ^ 

.1 \ r 

La Repubblica Argentina non aveva 
^finora alcuna mon0t^^(|prià^.^^nnj|^ 
^uh||;^erta„quantità di; bronzi} per SOj 
fttceri'tèsijni. 

£ • - ' * - ! I r 1 

V Ora conierà monete d'oro e d'ar^: 
I ' I ^ 

gento proprie.; 
— La .commissione per4^^'^||J^^a-|^ 

zione dbî ^%bijfìni turco-montenegrini 
^;ihÌ^ntragdigi^ott^ Essa tópoj^ so-̂  
• praludgo a S. Giorgio passò a Scuttó,, 

.— A Parigi fu ìncoato procedimento ^ 
penale contro i due giornali clericali 
['Uni ow/etlWmVers -per avere pub» 
blicato articoli! offeustyi contro il con#-
'figlio superiore d^U' istruzione. 

I - . 
i . . . '-I 

UN PQ\SI'li^mO 
•{• 

1^ 
• l u ^ l 

« ^ 
yi .̂̂  M 

I n i •. ' ' T r J i i - ' 1 1 

!• 

VII^ a l dt« 
f:i 

|slap oi i ̂ ,̂̂  : .̂: 4_a toi_|g:,§$ ia. >cas,(̂ i ,̂̂ ^̂̂  
che yaimo^ (5pi>fe;tìsar3i ere^.tituiscur'i.s 
no; }f,;rn^r^batii.„, ,̂ ,, ..iu.,.^-.-: •-

^^gnotrdadn, come tutti ìtadVi,v.y|4ì|>^ 
sft|ifnnor,n^ii^ m^M dei 17;ial tórfJll 
nijÔîQ e morenti? aii,ng> iW^gtiiiiio ddl'lot 
scultore ih bronco Geanai'o Chiurazzì, 
Fu una visita che fruttò tre mila lire. 

Rubarono: 
Un gruppo del toro^Farnese ; 
Quattro fuuni danzanti; 
Cinque siloni ; 
Due Veneri vincitrici j 

1 - ' 

:%. 

•'1 ^ . p * h i - - ' 

PMXANZAilff- ;tfgrumv''(§:)jtt^oti^ 
.ì492 -r^, Franzosini ( D ! ) t ® - - B a l l , ' ' 

RìEOaO-— f^mdacQio (S) voti 5G8 
-— |5aiÌAttaggÌ,0. 

•v^^^^PE'tìCii^^'-^gletLo Marseili {Q) 
còli voli 4/64'. 

. , M 0 k f Ì a i O l | G W - T Eletto : t % n o 
o(D.).C'in vuti ^ ^ . ^ 

i î OZZUOL.1 ^ Eietto OHvkd (3.) 
MON'rEUORflNO r~ ispirilo ifi:) 
' 9(j _-• Taiam (S) 255 -^ Ball. 

257 — Cadenazzi (S.) 2Ó8 — Ball. 
GALffSb -r- Elotto Pirrone San-

^ 
L I I I 

niuriino (Uf)si'<iou voti 608, 
LANCIANO — Eletto Aniinori {Q.) 

SÉ 

d^r«,/i;ìmj4'*i rappor%d©i 4iìe paeàii. 
I II ra.riapose essere^ lieto dèlia circo-^^ 
/Stanza perfmanifestar^ | e siie siffip(a-̂  

tie versò le famiglia del>Bey'fd>mVsuò 
* -Igpolo-^e^ non-esaére minore îl suo rdé-f 
, sidecip^dj mantenere i buoni rapporti 
jt4i^*miW&.e;d amicizia. Il re iWfor-
p W i 4 « | ^ a salute del Boy e^4L4,iitta| 
l a sua famiglia, rammentPfr antico 
viaggio Mto a Tunisi quando.rjpgna-, 

^^aJÌ;Mte44|)#i*\'^cip& qui venuto. 
Furono presentate quindi ftlijte lei 

Sipê '̂ QnMWal seguito, ad ognuna delle 
quali rivolse poclie parole. Dopo t* u-

s dienza, la missione fu ricevuta da Cai--
rplu La deputazione della Colonia 1-
lalìana fu; r iceyMt |^ ì t | t ì i f l» privata. 
|||illtì so|e,^persoae della iamiglia re^ale/̂  
$jtasser| pranzò^di gala .alla :corte'poÈ'^ 
la mìlsforte tuhi^stni n la deputazione 
della Colonia italiana a Tuuisii,rv ì ' 

vranj ed il principe di Napah, ^CQp̂ n-
;,pagnuti da Cairoti, recarousi' a visi-
"tai^tì il pall^^'^dtìlla città, oVé^nr^s.; 
T tendevano la rappresentanza munìci-
:jp%le,r4 cqrpi civiU.e mi 
,, sione tunisina, il corpo consolare e 

l'alétta Ideila cittad|p\inza. JI Sovrani 
; njoltrarnnsi dal b|£c%e..pér ririgra^ 

zìare l'immensa folla plaudonte at
torno alla casa CQ^nniille'. Tntte l'e% 
•raòpresentanze delle.. società, operaie" 
e politiche erano, con,.le,loro bandie
re, scliierate (Uj/^^.^l^^nttnici^piòìpìér 
rendere omaggio ai sovrani. 

- GA'fANrA^lO.-^Imponente f i r t f 
dimosirazìpnQ organizzata dagli stu*-

-, denti ;4^Ue s c g ^ l ^ ^ ^ ^ p§rptìr§§.:4a 
città CPU, musica e biandie^eg^ridaudo 

fermaronsi sotto il palazzo munìdpale. 
4Wlindaco^ e ,1% gjunta appl^udiJìgnoe 
parlò il P '̂eft^ttp l̂ ĉ ŷ ndo -la, rlsqln-
,zlope,,:dygli studenti. 

VIENNA 10.É.-T5r:̂ ,Lft.nozze del prìn-r 
..cipe,imperiale fiirono, prorogai^, dietro 
desìd^tio 4 4 sov|:an\ #1 Belgio. 

•pÀÌ,|;glVlO Ì,0;V-r ^opo il mu l̂Ìft\pio 
i sovrddi viaitarono la,chiesa dijMar-
torana e gli istituti di Maria Adelaide* 
MaigUorita. 

liiUi recaronsì alla passeggiata in 
Via dalla Libertàìi^Sàtlituaui ed avvi
va scoppiavano dappertutto dove pas-
sarpup. 

Baccarini visitò oggi la vetreria di 

M^macazm^e straordinaria della 
asà^i^hl^a g0rièn.ale degV intereJssati 

i.' < \ 

IV 

: , OT Au^res9a.ti't|i ;<j;i^sto Consorzio 
ifen'gono invitali .ner.-ffh) ^gm^no 19 corr, 

la sede del Con-

in pri^a-conWcazipne an^ «''"0 11 a, 
in Venezia nelle ^8le dell'Aj^^rgò Ca-

i^ip|| |to-«^irJ^aUo;i^ a ^ é j ^ e a ge
nerale straordinaria onde trattare sul 
segùcniff 1)tdìV.e • délilic^fno : ''"^ 

1. Rel^^ip^ne^ellfpflepul^zione^Pf 
^J[ ,̂esecuzìòhe, della dtìUberazi'(Jne:i,del-
fl^àsgem-bléa 3l':maggio r̂ SgC^ relativa 
alia effettiva separftZÌqrie":deÌiìÌJònsor-

iî io Vf*î !̂e ^»#^ftl^i'feaqì^i ed analoghe 
proposte .esecutive. T? 

isorzid ini^P^dot®^ -
• tì3^ BìSQiî sSaìfiê 'ed 'àp'^ròvli^lone' del 

nuovo Statuto. > ^ f*̂  * 
i L'adunanza per .essere legale ha bi-
:^ogno. deil^^^rjfsato di .matò.l«gii 
^interessati. " 

Venfl'cahdòsi il caso che il numero 
&dei comparsi non soddisfi alla Sjuae» 

connata condisioné im"po"sta dallo^Sta-
tutO;, gr interessati tengono tino d og-

,'^gi:%B'fl4a%l all^adùnkuza in- seconda 
convocazione pel successivo giorno di 

..giovedì 'iU, . alla stessa ora, e nella 
fstessa l̂ ocaUtàj per trattare sugli' ar-

gon^entì tutti esposti nell' ordine^ del 
Jgìorno sopra descritto, > 
,, €&m. %^^n}P^M'm. che .le > deÙbe-
raziònisarauno vaìiae qualunque sia 

i l inumerò' degli intervenutf; "% 
Venezia, i^^ennaio 1881. . 

La Peputaziope i 
'.Francesco Veronese — Dott Leont 
Ròmaniw Jacur -— Pasquale P^pet^ 
2355 o. B. BATTiSTELi,A, Segr» t f. 
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•adottate dai 1853 nelle Gimiche^'di Hérlino ^vtartìewtscn^^^ È?lnic?i ài Ber!ino,''MedicM .^eii-
scftHf̂  dUVtìrtzljurg -i- '3 GiugRt 1871, 12 Se t i t tó re i^^7, ecc. - - BUenyó «njcô ^ 
pei' ^I#i^{j1'àdelt6: maiat|(|e e restiingim^jatì, i | i ;^ |^^ còmbattgnp, (jualsiàsi stadio ìriaammà-
torio^ Vescìcale, ingorgo emòrroidario, ecc. -r-- I'nostri medici con^ 4 scatole .guariscono q̂ Ue-

• ste malattìe nello stato acuto, aTjBisognandbné di più per leiCToniche.— Per evitare falsificazioni 
'^iR'i ••ri§ i " ^ S r% 'V dias^doman'darè sempre e non ' accettare che quelle del professore 

II* PORTA p i PAVIA, delì^ farmacia Of*aw,io « a l | s a a i s l , che sola 
^%l>ne possie^<2 Ja^/ec2e?e rìceiiO" Vedasi dickiarazìpne della Commissione 

ir-

li 

1 1 > 
•'.'• Ufaciale dt Beriino, l.o febbraid^; 

am x̂ì̂ r-' Onorevole -^itìnor Farina cista i^tiU-^ì^ feaìlei^a^l, Milano..— yi cdéìpìego^ buono B 
-•'• 'V'*... per altrettante pillole pròfèss. VOH**»,, np^ c^^jjlacon polvér^f}^^^^^^^^^^ 

dà hen 7 anni esperimento nella mia' ^raficcf,-sradicandone le Blennom-'hi '.; recenti che 
cromc?ié', ed'itìalcuni casi catarri e Restringimenti ui'eiraK, applicandone, 1* URO rome da 
istruzione che trovasi segnata dal prof S''«s'4a. — In iattesa dell'invio, con fconsiderazio'ne 
credetemi W-rc BasRa^^aal Segretario deV'Cóìigresso Medico. ™ Pisa, 21 settembre 1878. 

/ Contro vaglia postale o B. B. di L. =2.20/sì spediscono franche^fn tutta Italia; ed aìl*S-
stero spedizion© in franchi oro. 77.Ogni farmaco-porta l'istruzione chiaK f̂̂ sbl modo dì usar*-
la, -^ Cura compieta radicale delle sopradette malattìe e dèi sangue, L. 25;̂ —^ Per rnmndn-
G .garanzia aegn " ' " " i) ammalati, in tuttì^^gmrni visonp distinti medici che visitano ancho per 

e, 0 mediante consuit^ò*^er corrispondenza franca. —• La Far'macia è fornita 
dì tutti j . riraedikt^hei pWono occoVrtìN in qualunque sorta di -^^-^^-^^ - - . * . . ,. . . 
xtmrn^ s e | M è 

I - • 

ii.^ • • i ' 
- I 

ft^ft ^ ' 3 •v $4 di rm 
• ' V 

/-. 
i I 

. - _ lei^ijBmefa^spedìzione ad 
ogni riphii^ta, muniti, se i4|^g^bde,ji^che^ Consiglio medico, co^p,|ÌDafl8s^ di vaglia postale. 

jD/l^rai.' llilagt.09 ;YIa Meravigl i . ' 
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' •' :KlwcHi«ìléo¥l ^ l ' a t ó ^ ^ ^ Pianeri è, jMàuro, Riviera S. Giorgio,e Fài-m. all'Università •—• 
L. Cornelio, faHni all'^TisfeZo-^ Zanetti, fò^rtij^^^-r^, Bernardi e D,urer^/arm. — Roberti,; fariri. 
Via Carmine'—- E. Sertorio,;,^^yin. •:|:|;i^|;on>o;^anMngrpsso,_Farm,, Tariccó^Piazza S.Carlo--
Oarm. Centrale Damiano,già BepanTs, vìa %nm •—Farra.È. Riva,, già Ceresqle.J|;:Mondò,jia 
Fspedale, n.̂ Sf—^ Frat. Brunero e C.,j negozianti di medicinali-T-Farmacia Barberié, via Do-
rgtiéosa— Roha: Sdcì tó Farmaceutica Romana-r-^jN* Si"'*^^®''̂ *** —'Agehzia Manzoni, 
viai Pietra •—ÌFìrente: H. Róbei:^,.,F|jfmaci della Legazione Britt^nìca— CeBa^e|JPegna 
a Fiali, Drogheria via.dello SiudiòfiO --'Agenzia C. Einzi -^ Napoli: Leonardo e Romano' 

.• I 

• • j 

Scarpìtti Luigi — Genova: Moyon, farmacista -, i: a o, farm, 
2116. 

^ Giov. Perini 
drogh. — VeMezti,^g||Jiner,Giuseppe, farm. — l^ongega Anfeonìò, agenzìa — Ve^'ona-. Frinì 
Adri^ng^ farm, — Careitoni Vincenzo Ziggiotti, farm. — Pasolì Francesco—ancona: Luigi 
Angtofani^Sr^ Foligno: Benedetti Sante — Perugia: farm. Vecchi — fìfeii : Domenico Petrini 
™- f è r m : Oerafogli'Attilio'^Jfai!fàrr|farm — Trieste: G. Zanetti — Jacopo Ser-
rovalle, farm. — ^ara:: AndjcMic Nv, farm-^^'^^Miianp: J|abìlimento Cai-lo^Erba^Via Marsala 
n. '3 :e ;3ua succursale Galleria Vittorio Emanuele, n. V2 — Oasa.A. Man'zolìi'#^. via Sala 
16 — Paganini e ViUani, via Borroraei, n. 6, e m tnt|;e le principaliFarmacie del Regnq. 
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g:^Jò;;sole;prescritte dai più- illustri Mè
dici d'Europa per la pronta guarigione 
delle" ioss t ' I c iaSe ©aS ®@ilisii£a#e, éh~ 
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Prospero :î  

Spacéiahdo^i,,taluM^'?perMÌm|]t^tori e''perfezionatori del Faa"K45||-JSrB!nt«^a, avver-

potrà mai produrre quei van̂  
0 ebU|||y|^|l«,W^^s*nfea, ch^ ebbe, il plauso drmolte ce-̂ * 
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.Deposito generale, Fariiaa^^g» M|^ 
gliawac©©, Milano, CdrsoVittorì^^EWi 
"Centra® làf&oVà. lljdettagHtf presso 
tutte le farmacie. 
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Guardarsi dallo ConiràffazibhiJ ;- ' 
IBep'oeito -Inî jpfpt̂ ido.wa: prèssa' Mauro 

Pianori e G. i'f^ r - . (233Qo 
I^rcieao al flac.con istruzione L. S^^o) 
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Oltre ai Tari lavori ti 

quanto poni io sp 
taggiosi effetti che si 
leorità medìqhe. 

-Mettiamo quindi in suiravviso il Pubblico'perchè si: guardi dalle contralTazioni. av-
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla mmsi. AGÌ Fratelli Branca e Comp, 
e che la capbula timbrata a iSecco'J*WilÌcuràtasTÌl collo della bottiglia con àWra pic-

^tichetta portante, la stessa firma* '-^Ei'cÉiffiiaeiÉa è ^ o i t o l ' e g i t l a «Iel la t j c ^ g e , 

*RÒMA, il;13,,marzo 1869.i;?-r ,fiJĴ ^ qualcheiitempo mi prevalgo neUa^ia pratica del 
ITernet-Branca'dei. Fratelli Branca eiComo., di •Milano,'e siccomò iricontestabile. ne ri-' 
.scontri li vantaggio, cosi col presente intendo constatare 1 casi specian nei quali mi sem-
¥rÒ ne convenisse IVxiso^giustifìcàtò nèlpie^^S" succèsso.: ,, . ; ^ . ,. ,; ; 

« 1.° in f l i t t e -qiiellé circostanze, -ih ó'tìi-ISìMeéeèSEtrij^j^acìtare^ 
affievolita da^qìyalsiiXOSÌia causa,; iljJ^ern^i-^ranca,riesce utilissimp, potendo prendersi 
nella tenue tìosé dì wn cucchiaio al giorno commisto coli'aGcjua^ vino 0 cafre; 

«/Ili? Allbrch^è si ha bisogno, dopo l'è febbri periodiche,' di amministrar per più 0 mi
nor tempo i coirriùìài amaricanti, ordinariàmentff^fdisg incomodi^ il liquore sud
detto, nel, ijipflo e dose come sopra, costituisce una'so||[^uzipne .felicissìifla;;. î  /> 

« 3.° Q'̂ î V-ragazzi idi temperamento tendenti al linfay|o c h e j | f^pil^e^nje. van spg-^; 
getti à d ì & r m di,yentre;edai^yermin:azioni, quando a terripo deMIò e di qùàrife in quan
do prendano qualche cucchiaiatà'!ai ĵf̂^ avrà TihconvefifeWò' di am-
ministrar.lord ;4jreqdente a^^ ! ih r 1 > ;m; e ; ,; ,^^ 

, « if-Q^elli che hanno troppa confidenza ĉ ol .llaHpre d'assuizio, quasij^n^p^e^dan^-^ 
1 nosò.l-potranno, con vantaggio di lor salute, m'egli'o prevalersi del .Fernet-Branca nella 

dose suaccennata; : ••'e H • ; -i^ .v • o,^:'-, t. • _ ^ ^ 
«5;**^fWece di cominciare il-pranzo, come molti flIiiWò con iiff ~ 

è assai più profìcuo pi-éndéreun cticéhiaió dLi^e»?gfeBr^nca in pocô '̂V̂^̂ ^̂^ ébriie 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto» ; . ' 1 

#l^^?n^'^ .*^e^J;ó ' ;m^ % o ? ^ o «^|,f;snori Branca,^^0, seppero d^nfezìon^re, 
uri liquore cosi utile, che non telhde certanìiente la concorrenza di quanti a noi ne nro-
vengono dalr estero. . .- < • ^ 

« In fede di che rilascio'irfj^eséntef:^, , ' ; ' - ' ^ ^ 
,;^®J^^m»j9y^-^'"«'éoSI,.Medico,prim 

, r J?JAPtìM> gennaio 1 8 7 0 ^ ^ No»,,sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell'agosto, 1868 erano racippl̂ Ĵ  a folla gli înfermij* abbiamo, nell'ultima 

.infuriata epidèmica ri/bàa, avuto campo eli esperimentare \\ Fernetd^i Fratelli Branca 
ài Milano. ; ' •-••••• • ' - • : '"' . 

Nei convalescéntiMi ri/b affetti da disjyepsia dipendente'da atonia d e H e n l r ^ i o a b -
,bianco colla, sua. ammii|LÌ^trpione ottenuto i^empre ottimi risultati, essendo uno dei mi^i 
gliqri,,,|,^nici.amari. '•_'„"-. ,• ,.",,....:.••,,,,;„;•;„• :,,•,• 

Utile pure lo trovamm'o'come féGhritud0j éio àìobiamo sempre prescrìtto con vantaseio 
in quei casi nei qtiàli era indicata là china. • ' 

Dott. GARiija VaTTOREiiKi'" Dott. GTIUSEPPE FEUOETTI iTT îpptt. LUIGI 41.FJER1 
• MABUNO TOEEAUELLI, ECQM 

' w 

i 

ì ' I .1 
' : i - I l • 

con utl bicchiere m vermouth, 

^ -

-à 

! • 

' - • 

ili 

r'.^l^*Ì'l?Vrf^l'-f-^-^«•T;*J.'t1i:V^'A'-^^Ì=ii5-=^'^3>'^li^:.i^^^ •*. il;. TSÌ 

..•^•;»^^f^^l.ì-^ii..,-.^ii.-.r..^..^-r L - . 1 . ^ . " - r , r^V/^.M < -.. 
m t«5® 

^ ' 1 . : ì - i u U l l , . J -
•..?r^T:^*\ I -

• L7tìaPrT=rì^; 

I EITIH -^J ^ n j | i J • ' LfvL ,- -. ;:i'^lr.^:7.-:V'"'-^v^-X'i'*JK^fS^^lF«V^-^4\^S?^ 'I^*T . , ;ifjii.l.7<. !-•> j^A3.'rf^V---Ì-,i---liri;^^.'tf 

è^i^'^^r 
- i-:f?ii^'ay'iif;fi&»3fll|!i^4hr,-'. 

• -^^- . f j ' ' : ! 

••^v' 

I » .• 

n 

,' .'-

r • • , 

I 1̂  

^ 1 -

^ 

- 1 Ih 

r • 

* i 

* f 

f 

•I ; 

I -

1 -

M 

' - "• : .. ^ ^pno, le^igrme dei ^ J t o h |3;i|4^ÌttoreUi, FeliceUi ed. Alfieri '" 
(2109) V } V ; ,1 \^^^/a^*' î  co*ÌSi|^iÓ(iÌi"sanila-^ 

/ Si dicìiiarà essersi espeHt^''c(mvantaggfe"dì^tóiffiì^ di questo O s p ^ l e ìlili., 
quore àeRpììiìn&to Fernet-Bxanca, e precisamente'hei casi d|,,̂ d̂ bo,lê ^̂  ed atonia dello 
stomaco nelle quali aflezioni riesce vn buon tonico. —Per il Direttore Medico Dott. Wela. 
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'DEPOSITO GENERALE 
I.ijA' €111411 A:.a Castel-weci'iAl 
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Garantite dall'analisi, e preferite dai signori Medici —-adottate da varie Direzioni 
di Spedali nella cura della TOSSA nervofia^ %M. raffreddóre' h7*dn^^ asmatica, c(*pipi« 
dei fanciullij qhbassaìi^enM-M voce e tifale di,gola. \ 

Ógni'pacchetto deile ¥ e i ' e FtastiiiISai Mp4àlla C&Sarai è rinchiuao inopportuna 
istruzione, munito dei suoi timbri e firma. ..rA ', " 

Si pregano i signori consumatori a voler osservare se i| pacchetto abbia siiUa etichétta 
esterna, come nell|ÌiHt^i'te;4|tiruziohò il n ^ e , timbi-o e'fiVrna del^sÒHoécritto — ^^ 

•"- '•''"''''•• '̂ "•'•"•' « i i iMiael t t ì i l i i l I r t^Ciamrj^ i r ' e . VERONA 
Rivolgere le domande ?lla farmacia M^llsu €l i ' ÌH«'aih Verona, coll'ìmporto. — Per 
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*'*'*'""''%in' qWst' acqua di un* efficacia mera
vigliosa per la^spatoza di assiroUykip J^digestiqne d>: j ^ ^ ^ ^ 
yaritare altre e specialmente^^ecqaro, che contì.qnell'gresso. L'acqua di FSDJ© ricca com'è, 
deìL,carbonati di ferro e soda' e di gaz carbonico^^eccitta. 1,'uppeiito, rinforza lo stomaco, 
ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed'inaTterabil^.. 

La cura proltJngata d'acqua di P c i o è rimedio sovrano per le aflezionii|pstomaco,, 
cuòre, nervose, glandMl^rl, emorroidali, u|tTO6 e" della^Vescica. . _ ,_ ' 

Si hanno, dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti di ogni città. 
; iUwv.»ci'ieiifi:i'.a. In alcuntì farmacie si tenta vendere per Pejo un'acqua controssegnata 

colle parole Valle di PefoX^he non esiste). Per non reSt'are incannati esìgere la capsula 
inverniciata in giallo con'imjiréssóvl AiraiSa«a Foiì i te l l^c jo^^ l!t«s"g5lB«ìt4i. 

A|E<i(in»ta d e l l a Fatiate i n P a d o w a , Piazzetta Pedrocchì, Via Placarla Vecchia, 
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